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La rivoluzione  
americana 
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Cristoforo Colombo, alla testa di una spedizione finanziata 
dalla corona spagnola, scopre il continente americano  
ed esplora l’arcipelago caraibico  

il navigatore spagnolo Juan Ponce de León è il primo 
occidentale a mettere piede sul continente nordamericano 

in questo periodo è la Spagna a dominare incontrastata  
nel Nord America (golfo del Messico e California).  
La Francia è presente sulla costa orientale e nella regione  
del fiume San Lorenzo 

alla tradizionale presenza ispano-francese si affianca l’attività 
coloniale di Gran Bretagna e Olanda 

scoppia la guerra dei Sette anni  

finisce la guerra dei Sette anni: uno degli esiti del conflitto  
è l’affermazione del primato britannico in Nord America  
ai danni della Francia  

Le tappe della colonizzazione dell’America del Nord 

1492 

1513 

XVI sec. 

prima metà  
XVIII sec. 

1756 

1763 
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Le colonie britanniche 

La grande estensione territoriale 
delle tredici colonie britanniche, 
che vanno dalle fredde regioni  
dei Grandi Laghi alle calde regioni 
del sud, determina condizioni  
di vita e di lavoro molto diverse  
per i coloni. 

Le colonie britanniche confinano 
con l’area di influenza coloniale 
francese, gravitante attorno 
all’attuale Canada orientale. 

A sud le colonie britanniche 
confinano con quanto resta 
dell’immenso impero spagnolo, 
ancora fortemente presente  
nella regione affacciata sul golfo 
del Messico. 
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Il rapporto con la madrepatria (1/2) 

GRAN BRETAGNA 
COLONIE 

AMERICANE 

SCAMBIO 
SQUILIBRATO 

beni manufatti 

materie prime 
e 

tasse 

i coloni sono obbligati ad acquistare i prodotti inglesi  

gli interessi coloniali, nonostante l’alto livello  
di tassazione, non sono rappresentati nel parlamento  
di Londra  
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Il rapporto con la madrepatria (2/2) 

Colonie del nord: Massachussetts, Rhode Island, Connecticut,  
New Hampshire 

> abitate da inglesi, di tradizioni religiose puritane 
> piccola proprietà terriera, attività industriali nelle città portuali 

Colonie centrali: New York, Pennsylvania, Delaware, New Jersey 

> popolazione mista di immigrati (inglesi, olandesi, tedeschi, svedesi) 
> diverse religioni 
> urbanizzazione (Philadelphia, New York) 

Colonie del sud: Virginia, Carolina del Nord, Carolina del Sud, 
Georgia, Maryland 

> abitate da inglesi, di religione anglicana 
> latifondismo (colture di tabacco e cotone) e schiavitù 
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Le rivendicazioni dei coloni 

NO TAXATION 
WITHOUT 

REPRESENTATION 

Niente tasse  
senza  

rappresentanza 

i coloni americani esigono di essere considerati da Londra come tutti gli altri 
cittadini britannici, che sono disposti a versare tasse e tributi allo stato  
in quanto godono del diritto alla rappresentanza parlamentare 

1. 

questa espressione richiama la lotta antiassolutistica e repubblicana della 
seconda metà del Seicento in Inghilterra 

2. 

il mancato riconoscimento di questo principio base della democrazia 
britannica legittima, agli occhi dei coloni, la denuncia dello sfruttamento  
da parte della madrepatria e la rivendicazione all’indipendenza nazionale 

3. 
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Per protestare contro il Tea act, che conferiva alla Compagnia delle Indie  
il monopolio del commercio del tè con le colonie nordamericane, un gruppo  
di radicali bostoniani assalta una delle navi della compagnia, gettandone  
in mare il carico (Boston tea party).  

Gli Intolerable acts sottraggono alle colonie i poteri di governo  
e l'amministrazione della giustizia, riassegnandoli a tribunali inglesi.  

Nel 1775 inizia la guerra. Il 4 luglio del 1776, il secondo Congresso continentale  
di Filadelfia approva un documento che proclama l'indipendenza delle tredici 
colonie britanniche dell'America settentrionale. 

La pace di Parigi conclude la vittoriosa guerra dei coloni americani contro  
la Gran Bretagna, che riconosce l’indipendenza degli Stati Uniti d’America.  

Viene approvata la Costituzione degli Stati Uniti d’America, uno stato di tipo 
federale.  

George Washington, un grande possidente divenuto capo militare dell’esercito 
indipendentista, viene eletto presidente della repubblica degli Stati Uniti 
d’America. 

Le tappe della guerra d’indipendenza 

1773 

1774 

1775-6 

1787 

1789 

1783 
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L’espansione degli Stati Uniti verso ovest 

Le tredici colonie americane 
all’indomani della pace di Parigi 
del 1763 e i confini degli Stati 
Uniti d’America nel 1783 
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struttura di stato federale 
unitario, nel quale le ex colonie, 

pur mantenendo significative 
autonomie, delegano  

a parlamento e governo unici  
le materie di interesse generale 

Federalisti/Confederalisti 

Alexander Hamilton Thomas Jefferson 

FEDERAZIONE 

associazione fra stati che 
lasci la sovranità,  
e dunque la piena 
indipendenza, alle 

singole ex colonie 

prevale la concezione 
FEDERALISTA 

CONFEDERAZIONE 
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Costituzione e struttura dello stato (1/2) 

Costituzione degli Stati Uniti 

principio fondamentale 

DIVISIONE DEI POTERI 

ESECUTIVO 
Presidente eletto dal popolo 
> sistema dei “grandi elettori” 
> quattro anni di durata 

LEGISLATIVO 
Congresso composto da: 
> Camera dei rappresentanti, eletta in proporzione alla popolazione 
> Senato, ogni stato ha due senatori 

GIUDIZIARIO 
 Corte suprema  
 > nove membri di nomina presidenziale 
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Costituzione e struttura dello stato (2/2) 

Competenze federali 

difesa 1. 

moneta 2. 

fisco 3. 

commercio 4. 

immigrazione 5. 


